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GENITORI DI FRONTE 
ALLA SEPARAZIONE

Come affrontare 
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Che cos’è una consulenza tecnica?
Cosa ti chiedono? Cosa ti fanno fare? 
Quanto dura? Devono incontrare anche i bambini?
Affrontare una separazione significa doversi scontrare

anche con giudici e consulenti. Questi, però, non sono
aguzzini, ma persone che cercano le soluzioni migliori
per tutelare i più piccoli. E la consulenza tecnica d’ufficio
(Ctu) non è una montagna da scalare, ma solo un sentiero
da percorrere.

Leggendo le pagine di questo volume saranno sciolti
molti dubbi e scemeranno l’agitazione e la paura.

Obiettivo del libro è infatti fornire consigli utili e pratici
ai genitori perché possano attenuare quegli inevitabili
stati di ansia ed angoscia che fanno da collante durante
tutto l’iter della consulenza e soprattutto perché padre
e madre sappiano fornire quelle risposte fondamentali
che giudici e consulenti cercano.

Promuovendo una sana atmosfera ed un rapporto
equilibrato tra la coppia genitoriale ed il consulente,
la tensione si scioglie e gli obiettivi vengono raggiunti.
Nel bene dei figli.

Alessia Micoli, psicologa criminologa, è perito e
Ctu nei Tribunali di Firenze, Velletri, Tivoli e Roma.
Tra i suoi scritti, La metodologia della perizia psicologica
nell’abuso sessuale sul minore (Amon); L’abisso del sé.
Il satanismo e le sette sataniche (Giuffrè); La tutela penale
della vittima minore. Aspetti sostanziali e processuali
(Cedam).
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Per capirsi di più. 
Per aiutare chi ci sta accanto. 

Per affrontare le psicopatologie quotidiane.
Una collana di testi agili e scientificamente
all’avanguardia per aiutare a comprendere 

(e forse risolvere) 
i piccoli e grandi problemi

della vita di ogni giorno.
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Premessa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La separazione, evento oramai molto diffuso, è dive-

nuta tema di riflessione culturale. E le ultime leggi emana-
te in materia di diritto di famiglia e di tutela dei minori 
hanno messo in risalto una particolare attenzione per le 
condizioni dei più piccoli. 

Un tempo per interesse del minore si intendeva il fatto 
che il minore potesse assumere le norme e i valori della 
società in cui si sarebbe inserito nell’età adulta. Negli ul-
timi anni, invece, ci si è resi conto di quanto sia fonda-
mentale osservare e conservare lo sviluppo armonico della 
personalità del minore garantendogli cure e soddisfazioni 
dei bisogni appropriati. 

All’interno dei procedimenti civili si è sviluppata la 
modalità del ricorso alla consulenza tecnica di ufficio 
(Ctu) e ormai quasi tutte le coppie che decidono di mettere 
fine alla loro unione matrimoniale si trovano di fronte ad 
un Ctu a spiegare la propria situazione. La consulenza tec-
nica di ufficio è uno strumento cui il giudice ricorre quan-
do deve verificare, con la specifica competenza tecnica, 
situazioni e argomenti portati come prova dalle parti. Si è 
consolidata l’abitudine di utilizzare la consulenza psicolo-
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gica in special modo nei casi di separazioni e divorzi in 
cui vi sia la necessità di stabilire quali possano essere le 
indicazioni più idonee per l’affidamento dei figli. 

In questa sede ci si occuperà delle paure, delle angosce 
dei genitori di fronte ad una consulenza tecnica; di come il 
fanciullo vive il momento in cui deve essere valutato 
dall’esperto; del ruolo del consulente, un ruolo ancora po-
co esplorato, e delle tecniche che ha a disposizione per 
poter espletare una Ctu. 

Lo scopo principale del libro è cercare di fornire una ri-
sposta alle problematiche che riscontrano i genitori du-
rante l’espletamento della consulenza. L’impostazione e la 
scrittura che è stata usata hanno l’obiettivo di facilitarne 
l’utilizzo, in modo tale da poter avere sottomano una sorta 
di guida operativa. Per cercare di rendere comprensibile 
quanto si sostiene sono riportati degli esempi (esempi di 
quesito, esempio di verbale, protocollo anamnestico) e dei 
casi clinici. 
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Il pre-separazione 
 

 
 
 
 
 
 
 
Credo che la decisione venga presa nel cuore della notte. Sia 

che arrivi dopo un lento e glaciale accumulo di freddezza o che 
esploda con un insospettato scoppio di rabbia, questo momento 
è generalmente preceduto da una storia lunga e tortuosa. Un 
rapporto che una volta era stato caldo, aperto, sicuro, come l’al-
ternarsi del giorni, apparentemente immutabile, è all’improv-
viso cambiato lasciando i partner vagare separatamente tra gli 
oscuri e tortuosi corridoi di una casa che riescono appena a ri-
conoscere. Lontani l’uno dall’altra, prigionieri del loro stesso 
isolamento, vivono in questo spazio fino a quando non si tra-
sforma in un inferno senza vie di uscita. Solo quando uno dei 
due è disposto ad avventurarsi fuori, nella desolata pianura, co-
mincia ad intravedersi una soluzione. È una soluzione al tempo 
stesso indispensabile e temuta in ogni rapporto significativo, 
alla quale il partner ricorre solo col più grande senso di dolore e 
fallimento: il divorzio (Whitaker, Napier, 1981).  

 
In questo capitolo si vuole affrontare il momento diffi-

cile che attraversa la coppia quando prende atto della pro-
pria situazione conflittuale e decide di porre fine al legame 
matrimoniale, tramite una separazione legale. Viene così 
dato ampio spazio alle scelte che devono affrontare i ri-
spettivi partner, quali il consultare un avvocato, decidere 
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di chiedere l’affidamento esclusivo o meno della prole, 
chiedere al magistrato di poter disporre una consulenza 
tecnica di ufficio.  

È un momento di grande importanza e, purtroppo, mol-
to complesso. Si deve riuscire ad elaborare quanto sta av-
venendo. Cosa davvero difficile. Molte sono le persone 
che affrontano la separazione come un lutto e le conse-
guenze psicologiche sono travagliate e dolorose. 

Inoltre non bisogna dimenticarsi di un altro attore di 
questo scenario: il bambino, che ha diritto di avere le spie-
gazioni adeguate di ogni passo che i genitori debbano o 
vogliano intraprendere. 

Come viene visto e affrontato il tutto dagli occhi della 
donna e dagli occhi dell’uomo? 

Questo è un interrogativo che aleggia in ognuno di noi. 
Cerchiamo di affrontarlo cercando una risposta a questo 
quesito. 

Come vedremo, vi sono reazioni e preoccupazioni dif-
ferenti. Da una parte c’è il sofferente, che sperimenta l’i-
nadeguatezza e il dolore e crea situazioni problematiche 
per gli altri; dall’altra, c’è chi pensa al nucleo familiare 
che si sta sfaldando ma ha un fare costruttivo e soprattutto 
si pone come obiettivo il bene di tutti. 

Entrano in gioco vari sentimenti: la rabbia, la delusio-
ne, l’inadeguatezza, la gelosia, il rancore. Ma la cosa più 
importante e al tempo stesso estremamente delicata è il 
rapporto con i figli. È fondamentale dare loro delle spiega-
zioni e aiutarli in questo percorso lungo e travagliato, cer-
cando di evitare di metterli in mezzo a litigi e discussioni. 

I genitori devono cercare di sviluppare il più possibile 
dell’empatia, devono cioè tentare di “entrare” dentro la 
psiche dei piccoli, di immedesimarsi in loro. Devono cer-
care di vedere con gli occhi dei più piccoli cosa sta avve-
nendo e quali cambiamenti vi saranno nella loro vita.  

Tutto starà alla coppia. Questa si troverà davanti ad un 
consulente tecnico di ufficio che la osserverà e dovrà os-
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servare anche quanto è accaduto prima dell’arrivo degli 
attori in tribunale. 

Questo momento è fondamentale e non deve divenire 
terreno di battaglia, anzi. Può aiutare i genitori a miglio-
rare la comunicazione tra loro e può sostenerli in un arco 
di tempo travagliato. 

Molto spesso coloro che si trovano all’interno di una Ctu 
non sanno come si svolgerà, a cosa andranno incontro, 
quante volte dovranno prendere appuntamento e come do-
vranno comportarsi; questi genitori hanno solo una sensa-
zione molto forte: sanno che verranno valutati da qualcuno. 

Spesso i giudici tendono a nominare come consulente, 
nelle cause di affidamento di bambini, un esperto in psi-
chiatria. 

 
 

1. Il coraggio di affrontare la separazione 
 
L’amore è come la febbre; nasce e si spegne senza che la vo-

lontà vi abbia la minima parte (Stendhal). 
 
Esistono molti motivi che possono creare delle diffi-

coltà nel rapporto di coppia e, quando i tentativi fatti per 
risolvere la situazione non hanno dato esito positivo, la 
coppia può arrivare a decidere di separarsi in maniera de-
finitiva.  

C’è chi arriva alla decisione della separazione in ma-
niera conflittuale, dopo litigi e aggressioni fisiche; chi, in-
vece, vi arriva in maniera molto tranquilla, rendendosi 
conto che l’amore per l’altro è mutato in bene fraterno. 

Bollea ha affermato che la separazione è una storia 
d’amore che finisce e una storia di soldi che comincia. 

La separazione, di solito, è conseguente ad uno periodo 
prolungato di grande insoddisfazione: non si riesce più a 
stare bene assieme, la coppia ha dei valori e degli obiettivi 
differenti e inconciliabili, non si fa che discutere o invece, 
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al contrario, è sovrana la distanza emotiva e l’assenza di 
comunicazione.  

La separazione, comunque sia, è un distacco che può 
essere accompagnato da uno stato di angoscia per la pa-
ura di perdere la persona amata o ritenuta indispensabile 
per poter riuscire a soddisfare il proprio bisogno di prote-
zione e cura. Questo sentimento è un modello di reazione 
autonomo allo stimolo di un agente nocivo e varia da sog-
getto a soggetto; per esempio vi è chi, assieme all’ango-
scia, sviluppa attacchi di panico, o chi si limita a sudare 
freddo e ad avere la sensazione di grosso nodo in gola.  

I modelli di reazione autonomi dell’angoscia sono vei-
colati principalmente dal sistema nervoso simpatico. Fe-
nomeni generali di reazione simpatica sono un’accresciuta 
frequenza del respiro e del polso, un’aumentata pressione 
sanguigna, sudori alle palme delle mani, dilatazione delle 
pupille e secco in bocca.  

Nell’angoscia possono ugualmente intervenire alcune 
reazioni parasimpatiche. Tali fenomeni sono accompagnati 
da malesseri psichici quali apprensione e timore diffuso; si 
può andare dall’inquietudine al panico, accompagnato da 
agitazione, difficoltà respiratoria e circolatoria determinata 
da costrizione toracica e laringea. 

Il dissolvimento del legame matrimoniale non rappre-
senta solo la fine di una storia d’amore importante, ma al-
tresì di tutto ciò che un matrimonio può rappresentare a 
livello psicologico: è la fine di un progetto di vita in cui si 
era creduto e sperato, dei sogni e progetti per il futuro, di 
una relazione che si sperava e ci si aspettava sarebbe du-
rata per sempre, per tutta la vita. È un momento difficile 
sia per chi lascia che per chi viene lasciato. 

Nel caso in cui ci siano dei figli minorenni la separa-
zione coniugale comporta modalità di relazioni non più 
libere, ma rigidamente regolate da decisioni prese dagli 
avvocati e/o emesse da un organo esterno, cioè il tribuna-
le. Solo con il tempo, e nel caso di ex coniugi in grado di 
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elaborare realmente la loro separazione, questa inflessi-
bilità potrà essere superata, a tutto vantaggio del rapporto 
tra genitori e figli. 

Prima di giungere alla separazione, ogni coppia do-
vrebbe elaborare e studiare come risolvere i propri conflitti 
in maniera pacifica, per evitare di innescare delle conse-
guenze traumatiche nei figli. Fondamentale è tenere sempre 
a mente che l’unità familiare e l’unità coniugale sono dei 
valori molto importanti, per cui bisogna battersi. Bisogna 
considerare che il matrimonio non è il risultato della somma 
dei soggetti che lo compongono. La coppia è formata da tre 
elementi – l’Io, il Tu e il Noi – che molte volte viaggiano su 
binari differenti a seconda degli atteggiamenti intrapresi 
(atteggiamento collaborativo o individualista).  

È importante ribadire che la coppia non deve salvaguar-
dare ad ogni costo la propria unione, ma deve fare un lavoro 
in cui ognuno deve analizzare i propri comportamenti.  

Spesso marito e moglie si mettono a ricercare le origini 
della loro insoddisfazione. Si rendono conto che passano 
molto tempo fuori casa, immersi nei propri obiettivi, che 
dedicano le loro attenzioni maggiormente al lavoro; che 
tra loro la confidenza che avevano un tempo si è affievo-
lita; che quando stanno in famiglia il tempo è assorbito 
completamente dai figli o dalle uscite con gli amici (que-
sto accade in special modo nei weekend).  

Molto spesso le coppie, nel tempo, si accorgono della 
mancanza di interessi in comune. I mariti si convincono di 
avere a fianco una madre inadeguata.  

La maggior parte delle coppie rimane a lungo sospesa 
tra l’unione e la disunione. Alla fine crollano.  

Se è stato fatto ogni tentativo bisogna ricordare che la 
separazione non è una situazione di cui ci si deve vergo-
gnare. La decisione di separarsi viene presa perché si spera 
di poter riuscire ad ottenere una qualità di vita migliore sia 
per sé che per il proprio partner che per i propri i figli.  
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2. La separazione secondo la legge 
 
La separazione personale dei coniugi è un istituto re-

golamentato dalle norme del Codice civile art. 150: «è 
ammessa la separazione personale dei coniugi. La separa-
zione può essere giudiziale o consensuale. Il diritto di 
chiedere la separazione giudiziale o la omologazione di 
quella consensuale spetta esclusivamente ai coniugi».  

L’articolo 151 del Codice civile recita: «La separazione 
può essere chiesta quando si verificano, anche indipenden-
temente dalla volontà di uno o entrambi i coniugi, fatti tali 
da rendere intollerabile la prosecuzione della convivenza o 
da recare grave pregiudizio alla educazione alla prole. Il 
giudice, pronunziando la separazione, dichiara, ove ne ri-
corrano le circostanze e ne sia richiesto, a quale dei coniu-
gi sia addebitabile la separazione, in considerazione del 
suo comportamento contrario ai doveri che derivano dal 
matrimonio».  

L’articolo 158 del Codice civile afferma: «La separa-
zione per il solo consenso dei coniugi non ha effetto senza 
l’omologazione del giudice. Quando l’accordo dei coniugi 
relativamente all’affidamento e al mantenimento dei figli è 
in contrasto con l’interesse di questi il giudice riconvoca i 
coniugi indicando ad essi le modificazioni da adottare 
nell’interesse dei figli e, in caso di inidonea soluzione, può 
rifiutare, allo stato, l’omologazione». 

La separazione non è solo una scelta relazionale e so-
ciale, ma è anche una soluzione che investe e riguarda la 
vita sentimentale e rappresenta un evento traumatico per 
ogni soggetto che la “vive”. Ovviamente è un fenomeno 
che investe tutti i componenti del nucleo familiare. In mol-
ti casi sugli individui ha delle ripercussioni sulla salute. 

Dal punto di vista giuridico, la separazione si fonda sul-
l’interruzione di tutti i diritti e i doveri che i rispettivi co-
niugi acquistano e si assumono con la celebrazione del 
matrimonio, tranne quelli di assistenza e di reciproco ri-
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spetto. I coniugi che sono riusciti a trovare un sorta di ac-
cordo per la separazione possono chiedere direttamente al 
tribunale civile la separazione consensuale. Se l’accordo 
non viene raggiunto o viene a mancare, i coniugi devono 
contattare un avvocato che si rivolga al giudice, sempre 
presso il tribunale civile. È questo il caso della separazione 
denominata “giudiziale”, detta anche “con addebito”. 

I coniugi possono anche decidere di separarsi senza al-
cuna formalizzazione legale. In questo caso si verifica la 
separazione di fatto, la quale non ha però alcun effetto giu-
ridico. 

Gli effetti della separazione dinnanzi al magistrato ces-
sano automaticamente nel caso di riconciliazione dei co-
niugi e ripresa della vita in comune. 

 
 

3. Quando il dado è tratto 
 
Alcuni matrimoni si sciolgono in odio; si vivono grandi 

scontri, con litigi e rancori. Rompere il patto coniugale 
rappresenta una scelta esistenziale molto importante da 
affrontare, in special modo se vi è la prole. Difatti i figli, 
ai quali viene meno l’unità del nucleo familiare, subiscono 
le decisioni dei “grandi”, che spesso non riescono a capire 
o ad elaborare e a volte subiscono un trauma. 

Il trauma, parola greca che significa ferita, è stato ela-
borato da Freud che si riferiva all’intensità di un evento a 
cui l’individuo non è in grado di poter rispondere in modo 
adeguato: «Con essa noi designiamo un’esperienza che nei 
limiti di un breve lasso di tempo apporta alla vita psichica 
un incremento di stimoli talmente forte che la sua liquida-
zione o elaborazione nel modo usuale non riesce, donde è 
giocoforza che ne discendano disturbi permanenti nell’e-
conomia energetica della psiche».  

L’intensità dell’eccitazione può essere determinata o da 
un solo evento o da un accumulo di eccitazioni singolar-
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